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(COPIA ESEMPIO) 

1. P. è un alunno che sta bene in classe: sta seduto e osserva con tranquillità 
quello che succede intorno a lui. Non parla (usa un linguaggio rituale e bizzarro)e sembra 
decodificare con difficoltà le comunicazioni verbali a lui rivolte, perciò è 
necessario:  

- dosare il linguaggio, usare poche parole e ben scandite per comunicare con 
lui; catturare il suo sguardo e accompagnare le parole con gesti ridondanti 
rispetto la comunicazione stessa.  

2.  Usare questa serie di comandi:  

1. METTI DENTRO  
2. TIRA FUORI  
3. APPENDI LA GIACCA  
4. BUTTA NEL CESTINO  
5. CHIUDI/APRI IL QUADERNO   
6.    APRI/CHIUDI IL RUBINETTO  
7. TIRA GIU’/TIRA SU'  
8. VIENI QUI!  
9. VAI   LA’!  
10. TIRA LA PALLA  
11. RACCOGLI  
12. METTI  SOTTO 
13. TOGLl/METTI LE SCARPE  
14. PULISCI LA BOCCA  

3. ATTIVITA’: appena P. arriva, saluta Mariolin e appende la giacca, va in classe, si siede al 
banco, tira fuori gli oggetti dallo zaino, li mette sotto al banco. Segue l'attività 
della classe: o ascolta ciò che dice la maestra o segue con lo sguardo l'ins.te di 
sost./op.ULSS  che copia sul quaderno l'attività svolta dalla classe(vedi 
quaderno): accertarsi che P. segua con lo sguardo ciò che si sta facendo. 
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         Invitarlo a colorare su un foglio o sul quaderno seguendo questa procedura: 

1. Prendi il colore  (dal barattolo che è nell’armadio di classe in uno dei ripiani 
riservati all’ins.te …..) 

2. Togli il tappo 
3. Colora 
4. Metti il tappo 
5. Metti dentro (…il barattolo)               ….Così per 4/5 colori. 

          

 

 

 

 

 

  IV    non mangia verdura                                                    

  V    mangia lo Yogourt (ma quello senza i pezzi di frutta) 
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6       P. non dorme mai a scuola e non riesce a distendersi o rilassarsi sul 
materassino o sul tappetto. Quando è stanco si evidenziano le occhiaie 
che si azzurano, l’attività  rallenta, si incanta, si distanzia dalle relazioni, 
diventa più difficile catturare la sua attenzione. 

tocca. 

Gli piace passeggiare a mano con l’insegnante e/o con qualche compagno; in 
particolare predilige una sua compagna di classe  e di banco che si chiama 
Angelica. 
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